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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
 

 MI: Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 
Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021(26/6/2020) 

 MI: Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi 
educativi e delle scuole dell’infanzia per l’A.S. 2020/2021. Versione del 03 agosto 2020; 

 Rapporto ISS COVID-19 • n. 58/2020 “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di 
SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia” del 21 agosto 2020. 
 
 
1. PREMESSA 
 
Il presente documento, in considerazione della particolarità del segmento della scuola dell’Infanzia si 
configura come allegato 1 al Regolamento d’Istituto – sezione rischio contagio da SARS Covid-19 - al 
quale si rimanda per tutte le voci non inserite nel presente allegato. 
 
 
2. CORRESPONSABILITA’EDUCATIVA 
 
Nella ripartenza delle attività dei servizi del sistema integrato 0-6 il rapporto tra la scuola e la famiglia 
gioca un ruolo fondamentale, per la corresponsabilità educativa che condividono, al fine di garantire il 
rispetto delle previste condizioni di sicurezza al fine di contenere il rischio di contagio. 
In considerazione del ruolo fondamentale del rapporto tra scuola e famiglia e del rispetto delle misure 
di contenimento previste, i genitori sono chiamati a sottoscrivere un patto educativo. 
 
 
3. INDICAZIONI IGIENICO SANITARIE PER L’ACCESSO ASCUOLA 
 
Si ricorda che la precondizione per la presenza di bambini, genitori, o adulti accompagnatori e di tutto 
il personale è: 
 

 L’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura superiore a 37,5 °C anche nei 
3 giorni precedenti; 

 Non essere stati in quarantena o in isolamento domiciliare; 

 Non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, 
negli ultimi 14 giorni. 

 
Il bambino, in caso di sintomatologia sospetta, sia del minore stesso che di un componente del nucleo 
familiare o convivente, non dovrà accedere alla scuola dell’infanzia fino al riscontro negativo ovvero 
dell’avvenuta negativizzazione. 

A tutti si raccomanda di rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio pediatra di libera 
scelta o medico di famiglia, in caso di sintomatologia e/o temperatura corporea superiore a 37,5°C. Si 
riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, tosse, cefalea, sintomi 
gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, rinorrea/congestione nasale; 
sintomi più comuni nella popolazione generale: febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita 
improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o 
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alterazionedelgusto(disgeusia),rinorrea/congestionenasale,faringodinia,diarrea(ECDC, 31 luglio2020). 
E’ necessario che le famiglie effettuino auto-monitoraggio delle condizione di salute proprie e del 

proprio nucleo familiare e in caso di sintomi sospetti rivolgersi al proprio MMG e al PLS al fine di 
seguire la prevista procedura. 

Ai fini della prevenzione del contagio, dopo assenza per malattia superiore a 3 giorni, la 
riammissione sarà consentita previa presentazione della idonea certificazione del Pediatra di libera 
scelta/ MMG attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e l’idoneità al reinserimento nella 
comunità scolastica. 

La presenza di un caso confermato di infezione da SARS -COV- 2 necessiterà l’attivazione di un 
monitoraggio da avviare in collaborazione con il Dipartimento di Prevenzione, al fine di identificare 
precocemente la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio 
epidemico. 
 
 
4. STABILITA’ DEI GRUPPI E ORGANIZZAZIONE DEGLISPAZI 
 
I gruppi/sezioni devono essere organizzati in modo da essere identificabili, evitando le attività di 
intersezione tra gruppi, con lo scopo prioritario di semplificare l’adozione delle misure di contenimento 
conseguenti a eventuali casi di contagio e limitarne l’impatto sull’intera comunità scolastica. 
Il materiale didattico dovrà essere assegnato in maniera esclusiva a gruppi/sezioni. 
 
E’ vietato portare oggetti o giochi da casa; se inevitabile gli stessi devono essere sanificati 
accuratamente all’ingresso. 
Si dovrà evitare l’uso promiscuo degli spazi da parte dei bambini di gruppi diversi. 
Gli spazi devono essere sanificati prima dell’eventuale utilizzo da parte di diversi gruppi o sezioni. 
 
5. ACCOGLIENZA ERICONGIUNGIMENTO 
 
Si prevede di organizzare l’accoglienza all’esterno della struttura o al suo ingresso, con il dovuto 
distanziamento tra gli adulti e dei bambini ed evitando assembramenti da parte degli accompagnatori 
attraverso ingressi ed uscite ad orari scaglionati. 
 
Ogni eventuale accesso alla struttura scolastica dovrà avvenire attraverso l’accompagnamento di un 
solo genitore o di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità 
genitoriale, nel rispetto delle regole generali di prevenzione del contagio, incluso l’uso della 
mascherina durante tutta l’eventuale permanenza all’interno della struttura o nelle aree pertinenziali. 
In ogni caso si devono evitare assembramenti da parte degli accompagnatori che devono rispettare il 
distanziamento fisico. Le stesse modalità devono essere rispettate anche all’uscita dalla struttura 
scolastica. 
In caso il bambino venga accompagnato o ripreso da una persona di fiducia presso la struttura 
scolastica, lo stesso deve essere fornito di delega a procedere all’espletamento delle procedure di 
ingresso e di uscita. Tale foglio deve essere allegato alla documentazione della struttura al fine di 
verificare la tracciabilità del rischio. 
Per gli alunni di tre anni è previsto un periodo di ambientamento accompagnato da un genitore e in 
piccoli gruppi, nei casi in cui gli insegnanti ne rilevino la necessità. Si preferiranno spazi esterni o 
diversi da quelli frequentati dai bambini. 
Gli spazi devono essere puliti ed areati prima dell’utilizzo da parte di gruppi diversi. Ingressi ed uscite 
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saranno scaglionati onde evitare assembramenti. 
 
6. MODALITA’ GENERALI DIINGRESSO 
 
Qualunque accesso alla struttura deve essere limitata ai casi di effettiva necessità. 
Come dettagliato nel Regolamento, è istituito e tenuto presso le sedi dell’Istituto un Registro degli 
accessi agli edifici scolastici da parte dei soggetti esterni alla scuola, compresi i genitori degli alunni 
con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di 
residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza. 
Il personale scolastico autorizzato potrà procedere al controllo della temperatura corporea tramite 
dispositivo scanner senza la necessità di contatto. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, 
non sarà consentito l’accesso. Nella rilevazione della temperatura corporea, saranno garantite tutte le 
procedure di sicurezza ed organizzative al fine di proteggere i dati personali raccolti secondo la 
normativa vigente. 
Sarà limitato l’accesso di fornitori esterni. 
In ogni caso sarà garantita pulizia approfondita e areazione frequente e adeguata degli spazi. 
 
7. MODALITA’ DI PERMANENZA PRESSO IL PLESSOSCOLSTICO 
 
Per gli alunni non è previsto in sezione l’uso della mascherina; per gli operatori o per i genitori è 
obbligatorio l’uso della mascherina per tutto il tempo di permanenza nella sede scolastica. 
Per il personale, oltre alla consueta mascherina chirurgica, è previsto l’utilizzo di guanti in nitrile e 
visiere nelle varie attività. 
Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si prevede l’utilizzo di ulteriori dispositivi di 
protezione individuale (nello specifico il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e 
dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). 
Tutto il personale e i bambini deve praticare frequentemente l’igiene delle mani, utilizzando acqua e 
sapone o soluzioni/gel a base alcolica in tutti i momenti raccomandati (es. prima e dopo il contatto 
interpersonale, dopo il contatto con liquidi biologici, dopo il contatto con le superfici, all’arrivo e 
all’uscita, dopo l’utilizzo dei mezzi pubblici, prima e dopo l’uso del bagno, prima e dopo i pasti, dopo 
aver tossito, starnutito, soffiato il naso). 
L’igiene personale deve essere integrata nelle routine che scandisce normalmente la giornata dei 
bambini per l’acquisizione di corretti e rispettosi stili di comportamento, compatibilmente con l’età e 
con il loro grado di autonomia e consapevolezza; così come: 

• evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; 

• tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o in un fazzoletto, 
preferibilmente monouso, che poi deve essere immediatamente eliminato. 
 
E’ consentito portare il necessario per la merenda purché l’alimento, la bevanda e il contenitore siano 
identificabili come appartenenti al singolo bambino. 
 
8. PULIZIA DEI LUOGHI E DELLEATTREZZATURE 
 
Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la disinfezione degli 
ambienti frequentati, delle postazioni di lavoro e dei servizi igienici.  
Per i riferimenti normativi è possibile riferirsi alle indicazioni dell’ISS previste nella Circolare del 
Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 
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attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (Superfici, ambienti interni) e 
abbigliamento” in particolare nella sezione “attività di sanificazione in ambiente chiuso”. 
 
Per i principi attivi da utilizzare si rimanda al Rapporto ISS Covid-19 n. 19/2020 “Raccomandazioni ad 
interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID 19: presidi medico-chirurgicie biocidi. Versione 
del 13 luglio 2020. 
Qualora vengano usati prodotti disinfettanti farà seguito alla disinfezione la fase di risciacquo 
soprattutto per oggetti, come giocattoli, che potrebbero essere portati alla bocca dai bambini. 
 
9. IL “REFERENTE SCOLASTICO COVID" 
 
In ottemperanza alle indicazioni per la prevenzione dei casi COVID-19 del Ministero dell’Istruzione, 
del Ministero della Salute e del Comitato Tecnico Scientifico, l’I.C. 2 De Filippo Vico ha: 

• identificato un Referente scolastico e un suo sostituto; 

• identificato un referente per l’ambito scolastico all’interno del Dipartimento di Prevenzione della 
ASL competente per territorio; 
 
Il Referente Scolastico COVID deve svolgere un ruolo di interfaccia con il Dipartimento di 
Prevenzione (DpP) dell’ASL. E’ identificato un sostituto per evitare interruzioni delle procedure in caso 
di assenza del referente. 
 
10. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA - COMPITI DELREFERENTE 
 
Fare riferimento al Regolamento di cui in premessa e al rapporto ISS COVID-19 n°58/2020, rubricato 
“Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi 
educativi dell’infanzia”, nel quale si forniscono le indicazioni su come gestire eventuali casi che si 
presentino con sintomi compatibili con infezione da Coronavirus. 
 
 
11. TEMPOSCUOLA 
 
Il tempo scuola è di 25 per il tempo ridotto, 40 per il tempo normale, con ingresso dalle ore 8,30 e 
uscita fino alle 13,30 o fino alle 16,30. 
Per i primi tempi di erogazione delle attività didattiche verrà utilizzato un orario provvisorio. 
 
Gli ingressi e le uscite saranno scaglionati come previsto per la ripresa delle attività in presenza dei 
servizi educativi e delle scuole dell’infanzia. 
Al fine di consentire un periodo di ambientamento e come previsto dalle linee guida, gli alunni di 3 
anni verranno accolti a piccoli gruppi (3.4) dal docente ed accompagnati da un adulto di riferimento 
(sempre la stessa persona) munito di mascherina. 
Tutti gli orari di ingresso e di uscita degli alunni e dei genitori sono organizzati in modo tale da 
garantire il distanziamento fisico previsto dalle vigenti norme di sicurezza. 
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12. RACCOMANDAZIONI  
 
Alle famiglie si chiede: 

• La comunicazione immediata al Dirigente Scolastico e al Referente Scolastico per COVID-19 
nel caso in cui un alunno o un componente del nucleo familiare risultassero contatti stretti di una caso 
confermato di COVID-19; 

• La collaborazione per prevenire ogni forma di contagio, mediante anche l’effettuazione del 
controllo della temperatura corporea del bambino/studente a casa, prima di recarsi a scuola. 

• La collaborazione a inviare tempestiva comunicazione di eventuali assenze per motivi sanitari in 
modo da rilevare eventuali cluster di assenze nella stessa sezione; 
 
A tutti si raccomanda di rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio pediatra di libera 
scelta o medico di famiglia, in caso di sintomatologia e/o temperatura corporea superiore a 37,5°C. Si 
riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, tosse, cefalea, sintomi 
gastrointestinali (nausea/vomito,diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, rinorrea/congestione nasale; 
sintomi più comuni nella popolazione generale: febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita 
improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o 
alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, faringodinia, diarrea (ECDC, 31 luglio 
2020). 
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